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A Si fa parare un rigore e per il resto si vede solo a sprazzi 
Un grande Landucci conferma le rondinelle come squadra 

SERIE ÀM catenaccio del torneo. I torinesi macinano gioco ma non 
raccolgono farina. Devono già dire addio ai sogni di gloria? CALCIO 

Baggìo-splash 
0 
0 

JUVENTUS 
Poruzzi 6, De Marchi 6 (9' st Ravanelli 5), Dino 
Baggio 7, Conte 7.5, Torricelli 7,5, Carrara 6, Di 
Canio 6 (37' st Casiraghi sv), Platt 5.5, Vialli 5.5, 
Roberto Baggio 6, Moeller 6.5, (12 Rampolla, 13 
Sartore 14Galia). 
Allenatore: Trapattoni 

BRESCIA 
Landucci 8, Negro 6, Rossi 6, De Paola 6.5, Paga-
nin 6.5, Bonometti 5.5, Sabau 7, Domini 6 (25' st 
Schenardi sv). Saurini 6 (14' 3t. Raducioiu sv), Ha-
gi 6.5, Giunta 6. (12 Vettore, 13 Zlllani, 14 Maran
goni. 
In panchina: Moro 

ARBITRO: Bettin di Padova 5. 
NOTE: angoli 8-2 per la Juventus. Giornata soleggiata e 
ventosa, terreno in ottime condizioni. Spettatori 40mila. 
Ammoniti: Conte, Carrera e Negro per gioco scorretto; Ra
vanelli o Rossi. 

TULLIO PARISI 

^ TORINO. Ui faccia della 
Signora e afflitta come quella 
del celebre pupazzetto 'lei cal
lifugo Ciccareili. Madama im-
preca sullo stellone di Luce-
sai, a cui consigliamo di fare 
la schedina tutte le domeni
che, sul piedino molle di Bag
gio dal dischetto e sui propri 
errori. Il Brescia formate Rocco 
si porta a casa un punte soffer
tissimo ed i biancone:! cele
brano il proprio funerale molto 
in anticipo rispetto all'addio-
scudetto dello scorso anno, al
meno finché un miracolo di 
proporzioni bibliche ncn tolga 
il lume della ragione, chissà 
come, a! Milan. Eppure, sul 
piano del gioco, a parte alcuni 
momenti di confusion- nella 
ripresa, i padroni i casa poso-
no rimproverarsi ben poco, 
anzi, hanno addirittura miglio
rato il proprio potenziai ; in fat
to di conclusioni da fuori, che 
finora non erano arrivai-?. 

L'impressione generale che 
desta questa .Ulve e per'» quel
la di un volume di gioco addi
rittura mortificante nella quan
tità e nella fatica la palla in tri
buna senza tanti compi: menti. 

Trapattoni non ha osato 
cambiare fisionomia mettendo 
accanto a Vialli una pi nta ve
ra, per farlo sentire meno solo. 
Ravanelli e Casiraghi sono en
trati nel finale, ma non e cam
biato nulla, ti Madama deve 
continuare a credere nei pro
pri trequartisti, perche- non ha 
alternative. Bene Di Canio co
me quantità, benino Baggio 
nel primo tempo, sempre luci
do Moeller, come al solito in-

daffaratissimo Vialli, ma alla fi
ne, i conti non tornano. Squa
dra fantasiosa, piena di solu
zioni imprevedìbili, ma inca
pace di trasformare con spieia-
tezza in gol l'enorme lavoro 
svolto. 

Il Brescia ha fatto capire su
bito le proprie intenzioni, che 
d'altronde non potevano esse
re diverse, difesa a riccio e 
contropiede all'insegna della 
fede. La .luve ha cercato di im
primere velocità alla manovra, 
mandando a turno Conte e 
Torricelli da una parte e Dino 
Baggio e Di Canio dall'altra al 
cross, ma i difensori azzurri 
hanno sempre avuto la meglio 
sulle palle alte e la Juve, se non 
recupera Casiraghi, con il mo
rale e le ultime pagelle disa
strati, non ha altre frecce nel 
proprio arco. Si è battuto alla 
grande Conte, cresce di partita 
in partita Torricelli, ma nel 
contesto generale manca sem
pre qualcosa. Tredici conclu
sioni di cui almeno tre salvate 
alla grande da un Landucci 
straordinario, indicano quale 
sia stato il volume delle azioni 
bianconere. 

Era però una partita da chiu
dere nel primo tempo, perché 
il Brescia è una di quelle squa
dre tignose che lanno sfogare 
l'avversario, attendono i suoi 
momenti dì perdita di lucidità 
e poi colpiscono spietatamen
te. È successo un paio d: volte, 
con Peruzzi angosciato davan
ti a Guarini e Sabati. La svolta 
della partita, comunque, pote
va arrivare lo stesso nella ripre
sa, quando Vialli con volpina 

6 ' Duetto splendido Moel-
ler-Baggio, per un soffio il 
tedesco non segna. 
4 1 ' Di Canio spara dal li
mite e un difensore salva 
fortuitamente a porta vuota. 
5 0 ' Saurini ad un passo dal 
gol, dopo aver evitato Pe
ruzzi. 
6 2 ' Rigore per la Juve. Di 
Canio infila Vialli, che si gi
ra e viene steso da Bono
metti. Calcia Roberto Bag
gio debole e Landucci de
via. 

op 
MICROFILMj 
6 7 ' Landucci miracolo su 
Roberto Baggio da posizio
ne ravvicinata. 
7 5 ' Rigore negato a Di Ca
nio, che viene sbilanciato in 
area. 
7 6 ' Gran botta di Ravanelli 
da posizione favorevole, 
ma la palla è fuori, 

•L FISCHIETTO f l ^ J B B B i 
BETTIN 5. Comincia bene 
e finisce male. La ripresa è 
disastrosa: un rigore dubbio 
concesso a Vialli ed uno so
lare negato a Di Canio, non-
c h i una serie di decisioni 
sconcertanti. L'impressione 
è che l'arbitro non fosse 
troppo sicuro dele proprie 
decisioni. Ha anche distri
buito cinque ammonizioni 
non tutte però a tempo debi
to e la partita stava per sfug
girgli di mano. 
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Landucci in 
tuffo 
neautralizza il 
debole rigore 
calciato aa 
Baggio. In atto 
l'allenatore del 
Brescia Mircea 
Lucescu, 
tornato in 
panchina dopo 
un mese di 
assenza 

Agnelli:«Più che un black out sugli spalti, ne ho visto uno in 
campo per novanta minuti, da parte della Juventus». 
T rapa t ton i : «È difficile fare una diagnosi, perché il gioco 
c'è stato e le occasioni, pure. Certo, perdere punti in casa 
non aiuta in classifica». 
T rapa t ton i 2: «Noi giochiamo basandoci più sull'estro indi
viduale, mentre il Milan ha meccanismi perfetti, ma adesso 
comincia il ciclo di ferro per i rossoneri». 
Lucescu: 
«Pareggio giusto. La Juve ha scolo dominato territorialmente, 
ma anche noi abbiamo avuto un paio di grosse occasioni». 
Roberto Baggio: «Landucci non ha mai parato un rigore, 
doveva cominciare proprio con me?». 
Landucc i : 
«Sono stato fortunato ad intuire da che parte calciava Bag
gio. Ma lui non e sportivo a dire che non ho parato mai rigo
ri. Forse a lui, a parte oggi». 
Vialli: «Ci siamo impegnati al massimo, abbiamo avuto tan
te occasioni, ma c'era un Brescia fortissimo di fronte e an
che un po' di sfortuna nei nostri piedi». 
Platt: «Siamo delusi, ma che potevamo fare di più? Certo, 
nel secondo tempo abbiamo fatto un po' di confusione in 
avanti». u T.P. 
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esperienza ha allungato la 
gamba per cercare un rigore e 
l'incerto signor Bettin lo ha 
concesso. Ma Baggio, affatica
to e poco concentrato, più che 
irretito dall'ex compagno lan
ducci, ha scagliato un pallone 
debole e prevedibile alla de
stra del portierone, che ha co
modamente deviato. 

Poco più tardi, De Paola ha 
sbilanciato Di Canio in piena 
area, ma il direttore di gara 

non se l'è sentila di concedere 
un altro penalty e cosi è suben
trato nei bianconeri l'affanno. 
L'entrata di Ravanelli è una pa
gina da cancellare pietosa
mente nella storia di questo 
campionato, perche l'ex reg
giano non ne ha azzeccata 
una, ma gli va concesso l'alibi 
di una confusione incredìbile 
che l'insolita quantità di punte 
ha creato nella metà campo 
avversaria. Dubitiamo comun

que che il giraffone grigio pos
sa essere il partner ideale per 
Vialli. E qui si ritorna ad un di
scorso ormai vecchio; come 
sia stata messa insieme una 
squadra cosi illogica, resta un 
mistero. Lo stesso Platt, che 
per precìse consegne non è 
mai entrato nei sedici metri av
versari, pur essendone un 
grande specialista, ha dato alla 
squadra un contributo diligen
te in fase di costruzione, ma 

complessivamente ininfluenti? 
sul conlesto generale. 

Il Brescia ha avuto il inerito 
di credere fino in fondo al pa
reggio, senza lasciarsi condi
zionare dalla grande prima 
mezz'ora bianconera. Avrà il 
problema del gol, perché non 
basta lo splendido solista Hagi 
e Saurini e un volenteroso ca
vallone non dotali.ssimo però. 
Raducioiu ha giocato uno 
spezzone e si è visto poco. Ma 

come dice Lucescu, i gol ba
stano se sono segnati al mo
mento giusto e contro gli av
versari giusti. Soprattutto, ag
giungiamo noi, se si continua a 
non prenderne, visto che dopo 
il test di Careca-Fonseca ha su
perato anche quello di Vialli-
Baggio. 1 tifosi bianconeri, pe
rò, si chiedono se, con in cam
po il Milan al posto della Juve, 
sarebbe finita egualmente co-

PUBBLICO & S TADIO 

M Ui contestazione annunciata da parte dei -Drughi., uno dei 
gnippi organizzati più numeroso del tifo inventino, ce stata. 
Quarantacinque mimili di silenzio e con un solo striscione: «Ad 
Atene non ci siamo' Allora non contiamo». \JX protesta é scattata 
a causa della mancata promessa - questa e la versione dei tifosi -
da parte delle società, di sostenere economicamente le trasferte 
più costose, a cominciare da quelle di Atene di domani. Il mi
gliaio di «Drughi» ha condizionato anche gli altri altri tifosi della 
curva Scirea, settore che è rimasto completamente muto. Poi. 
nella ripresa, viste le difficoltà della squadra, lo sciopero e- rien
trato e hanno cominciato ad incoraggiare i propri beniamini. Per 
Domini una sospetta distorsione al ginocchio destro. LJ77'. 

Prima Sergio, poi Scifo non riescono ad approfittare di due favorevoli 
occasioni. L'Atalanta, dimezzata dalle assenze, si accontenta del punticino 

Toro con le corna spuntate 
0 
0 

ATALANTA 
Ferron 6.5, Porrini 6.5, Pasciullo 5.5 (24' stTresol-
di), Valentini 6.5. Alemao6.5, Mascheretti 6, Ram-
baudi 5.5, Bordin 6, Ganz 6 (27' st Valenciano), De 
Agostini 6, terrone 6. (12 Pinato. 13 Magoni, 15 
Capecchi). 
Allenatore: l.ippi 

TORINO 
Marchegiani 3.5, Bruno 6.5. Sergio 6.5, Fortunato 
6, Annoni 6,5, Fusi 6.5, Sordo 5.5, Casagrande 5.5 
(36' st Mussi), Aguilera 6, Scifo 6.5 (38' st Silenzi), 
Venturin 6.!'. (12 Di Fusco, 13 Aloisi, 15 Siniga-
glia). 
Allenatore: Mondonico 

ICROFONI APERTI P^ 

ARBITRO: Sguizzatodi Verona5.5. 
NOTE: angoli 4-3 per il Torino. Ammoniti: Scifo, Bruno e De 
Agostini per scorrettezze; Mascheretti per ostruzionismo; 
Bordin per proteste. Espulso al 36' st per somma di ammo
nizioni Fortunato. Spettatori 15mila. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

Lippl: «Un buon punto contro un otti
mo Torino. Mi é piaciuto soprattutto lo 
spirito con cui la squadra ha affrontato 
un avversario cosi temibile. I-a difesa 
ha retto benissimo e un bravo soprat
tutto a Mascheretti che al cospetto di 
Casagrande non poteva esordire in ma
niera migliore». 
Mondonico: «È un pareggio tutto som
mato giusto. Dopo un buon finale di 
primo tempo ho visto la mia squadra 
piuttosto affaticata ma questo era in 
preventivo per il gran lavoro che abbia
mo svolto durante la sosta. L'Atalanta 
aveva qualcosa in più in velocità». 
Marchegiani: «Non dite per favore 
che siamo l'alternativa al Milan. Per me 

la lotta per lo scudetto e già finita. Trop
po forti i rossoneri». 
Scifo: «Era uno 0 a 0 già segnato. Pote
vo segnare io sul lancio di Segio ma 
non ho avuto il tempo di osservare la 
posizione di Ferron». 
Rambaudi: «Potevamo sbloccare la 
partita all'inizio ma Marchegiani 0 stato 
assai bravo. Poi il Toro 6 salito di tono e 
il pareggio ù diventato quasi inevitabi
le». 
Bordin: «Abbiamo giocato come si do
veva, puntando soprattutto sul contro
piede. Qualche buona occasione l'ab
biamo avuta entrambi e credo che il ri
sultato soddisfi anche loro». nG.F.P. 

tm BKKC.AMO. Una Alalanla pru
dente e intenzionata anzitutto a 
non perdere, un Torinc bello e au
torevole solo per rnezz ora ne! pri
mo tempo. Quella tra nerazzurri e 
granata si rivela la classica partita 
da 0 a 0, combattuta e giocata con 
ritmo ma quasi del tutto priva di 
acuti e di grosse emozioni. Al tirar 
delle somme un'occ isione per 
Rambaudi e una per Se fo ben neu
tralizzate da Marchegiani e Ferron. 
Troppo poco davvero perche qual-
cuno possa avere di che recrimina
re. L'Atalanta aveva le sue buone 
ragioni |X'r temere questo confron
to costretta com'era a lare a meno 
di Monterò, Bigliardi e Minando e 
cioè in pratica dell'intera difesa ti
tolare. Da questo punto di vista se 
l'è cavata con ampia sufficienza. 
Porrini e l'esordiente Mascheretti 
hanno impedito a due clienti diffi
cili come Aguilera e Casagrande di 
indirizzare un solo tiro \ erso la por
ta di Kerron e Valentin! la IM-II reci

tato il ruolo di libero tradizionale. 
I nerazzurri hanno avuto anche 

un'ottima partenza costringendo 
per un quarto d'ora i granata a sta
re rintanati ai limiti della propria 
area e a difendersi con qualche af
fanno sulle accelerazioni di Ganz e 
Rambaudi. Ed ò appunto in questo 
periodo che Marchegiani ha avuto 
il maggior lavoro. L'occasione più 
favorevole e capitata a Rambaudi 

• al 12'. lanciato in profondità da Va-
lentini. II portiere granata con una 
parata in due tempi ha sventato il 
pericolo. Senza una ragione appa
rente a quel punto però l'Atalanta 
fui quasi smesso di giocare ed 0 sa
lite in cattedra il Torino che per 
una buona mezz'ora ha tenuto sal
damente l'iniziativa. 

Di fronte a un avversario quasi 
paralizzato, i granata hanno avuto 
buon gioco a fare il bello e cattivo 
tempo. Tanta era la semina però 
quanto scarso o nullo il raccolto. 
Aguilera e Casagrande erano stretti 

in una morsa implacabile e gli uni
ci veri pericoli per Ferron venivano 
dalla fascia di Sergio che godendo 
di ampia libertà agiva in pratica da 
ala sinistra. Al 31' era lui a saltare 
due uomini e a presentarsi solo da
vanti alla porta di Ferron ma il tiro 
era fiacco, Né miglior fortuna ave
va al 42' Scifo il cui tiro, devialo da 
Valentini. era bloccato dal portiere 
bergamasco. 

Nella ripresa i granata diminui
vano visibilmente il ritmo e l'Ata
lanta aveva la possibilità di rimette
re l'incontro su un piano di equili
brio quasi perfetto. Tornavano anzi 
a pungere i nerazzurri in contropie
de e qui erano l'abilità e il tempi
smo di Bruno e Annoni ad evitare 
ulteriori pericoli. Alla mezz'ora ar
rivava la più ghiotta occasione del 
Torino. Su lancio di Sergio dalla si
nistra Scifo si trovava in posizione 
ideale e tirava al volo ma Ferron in 
uscita era bravo a bloccare. A viva
cizzare il finale non ci riusciva 

nemmeno l'espulsione per doppia 
ammonizione di Fortunato al 36'. 
Mondonico addirittura inseriva la 
terza punta Silenzi al posto di Scifo 
e l'Atalanta si guardava bene dal 
cercare di schiodare lo 0 a 0 appro
fittando della superiorità numeri
ca. Pareggio in bianco doveva es
sere e cosi é stato. 

Sta certamente bene all'Atalanta 
che pure ha ancora problemi da ri
solvere, soprattutto al centrocam
po. Doveva diventare con l.ippi 
una squadra dal gioco spregiudica
to e brillante, ma il meglio lo espri
me ancora quando gioca di rimes
sa, come ai tempi del vituperato 
Giorgi. Dal Torino era forse lecito 
aspettarsi di più. La possibilità di 
vincere l'ha toccata con mano nel 
primo tempo e in verità ha poi fatto 
ben poco per perseguirla con ne
cessaria convinzione. Mondonico 
va su tutte le furie quando gli si par-
Iti di lotta per lo scudetto e proba
bilmente ha le sue buone ragioni. 

Gli uomini di Galeone non ce la fanno a bissare la rimonta come col Toro 
Viola a sorpresa: per la prima volta in campionato non prendono neanche un gol 

I miracoli non si ripetono 
0 PESCARA 

Savorani 6.5, Alfieri 5, Nobile 6, Palladini 5.5. 
Mendy 5, Dicara 6.5, Compagno 6, Alfieri 6, Bor-
gonovo 5 (29' st Bivi), Ferretti 6, Massara 5(15' st 
Sliskovic). (12 Marchioro. 13 Sivebaek, 15 Marto
r i l a ) . 
Allenatore: Galeone 

ICROFONI APERTI 

2 FIORENTINA 
Mannini 6.5, Carnasciali 6, Carobbi 6, Di Mauro 
6.5, Luppi 5.5. Pioli 5.5, Effenberg 6.5, Laudrup 7, 
Baiano 6, Orlando 6, Beltrammi 6.5(42' st lachini). 
(12 Mareggini, 14 Dell' Oglio, 15 Bartolelli, 16 Fac
cenda). 
Allenatore: Radice 

ARBITRO: Pezzolla di Frattamaggioro 5.5. 
RETI: nel pi 13' Beltrammi; nel st38' Baiano su rigore. 
NOTE, angoli 8-4 per la Fiorentina. Espulsi Laudrup al 71' e 
Ferretti al 76'. Ammoniti: Effenberg, Alfieri, Mendy, Baia
no. Al termino si sono verificati incidenti. 

FERNANDOINNAMORATI 

Radice: «Se oggi voghamo essere 
severi dobbiamo esserlo soprattutto 
con l'attacco: non si possono sciu
pare tante occasioni». 
Radice 2: «Hanno detto che subiva
mo un calo psicologico ma oggi ab
biamo dimostrato che le cose non 
sono esattamente cosi». 
Laudrup; «Ho imparato solo quat
tro parole d'italiano ma forse ne ho 
delta una di troppo all'arbitro». 
Galeone: «Ho tradito la zona ma in 
ogni grande amore c'è sempre un 
piccolo tradimento». 

Galeone 2: «È un periodo che ci gi
ra tutto storto non segnamo nean
che su rigore. Insisterò a questo pun
to sulla necessità di immediati rin
forzi perla squadra». 
Ef fenberg. «P. stata una Fiorentina 
molto aggressiva e superiore al Pe
scara nel primo tempo. Nel secondo 
p}\ abruzzesi hanno giocato meglio, 
ma la nostra vittoria ò meritata». 
Massara. «Il gol primo della Fioren
tina è stato casuale. Senza quella re
te sarebbe stata la classica partita da 
zero a zero». \AF.I 

mt PESCARA. Vince la Fiorenti
na con pieno merito ed è la pri
ma vittoria esterna per la squadra 
di Radice ma l'aspetto più sor
prendente è (orse il fatto che i 
viola, per la prima volta in questo 
campionato, non subiscono 
neanche una rete al passivo. 

Con il rientro di Luppi e Pioli il 
buon Radice ha dato una piccola 
registrala alla sua traballante di
fesa ma non liti eertamente risol
to tulli i problemi di un reparto 
che anche di Ironte ad avversari 
a dir poco sprovveduti, si è dimo
strato ancora una volta a rischio. 

L'ex Mannini ha trascorso un 
pomeriggio quasi di tutto riposo 
ma certo non per inerito di Ca
robbi e compagni ma solo grazie 
allo squinternato tridente abruz
zese. 

Il portiere tra l'altro si è tolta 
anche la soddisfazione di parare 
nel finale un rigore a Bivi tanto 

per mantenere inviolata la pro
pria rete ma Radice deve trovare 
altre valide soluzioni per arginare 
avversari più consistenti. 

I viola invece possono contare 
su un attacco micidiale che può 
permettersi anche il lusso di fare 
a meno di Batistuda ma non so
no autorizzati a sciupare la possi
bilità di chiudere la partita quan
do se ne presenti l'cx'casione. 

Con una sola rete di vantaggio 
inlatti, per buona parte del se
condo tempo i difensori gigliati 
sono andati in affanno oltre il do
vuto. 

Nessun problema invece sul
l'asse centrale del campo dove 
Kffembeig e Di Mauro sono i 
punti di riferimento della mano
vra e Laudrup l'ispiratore delle 
azioni più pericolose. 

Alcune proiezioni del danese 
sono state a dir poco travolgenti 

tantoché la contromisura adotta
ta da Galeone di farlo marcare a 
uomo dal malcapitato Alfieri si è 
rivelata per nulla efficace. 

La prima rete giunge dopo ap
pena dodici minuti di gioco: 
Baiano vince un contrasto con 
Mendy e rimette al centro per 
l'occorrente Beltraini che non ha 
difficoltà a spingere la palla in re
lè. 

Per lutto il primo tempo la 
squadra di casa è incapace di 
ima reazione organizzata ed effi
cace. 

Per teneri- a bada Laudrup Ga
leone rinuncia alla zona pura e 
lascia in panchina due stranieri 
su tre ma è proprio l'errore deter
minante di Mendy a spianare la 
strada alla vittoria liorentina 

Dal secondo tempo Galeone 
cambia le maglie ai suoi ma non 
il gioco che non migliora nean

che con l'innesto del croato Slis
kovic.È sempre la squadra ospite 
che è padrona del campo e ha 
più volte l'opportunità di colpire 
in contropiede ma spreca inopi
natamente numerose occasioni. 

Ci si mette anche l'arbitro Pez
zolla che al 7T sventola sul muso 
di l.audnip un cartellino rosso 
abbastanza sorprendente. Ma la 
squadra viola cinque minuti do
po riesce a raddoppiare su rigore 
concesso per un plateale atterra
mento di Palladini su Baiano che 
dal dischetto non fallisce. 

Proprio allo scadere il Pescara 
avrebbe l'opportunità di accor
ciare le distanze sempre su rigore 
concesso per atterramento di Bivi 
in area. Ma il frastornato attac
cante riesce a lar fare bella ligur.i 
al suo ex compagno di squadra 
che sfodera una plastica parata 
buona soprattutto per le statisti
che. 
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